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GORRIEKE DELLE DAME 

Le ^ssoctazlonl a guesio GtorrtaU si ^iri^ono — A l l a C o z n p i l a t r i c e 
e P r o p r i e t a r i a d e l C c r r i e r c d e l l e D ^ i n e » M i l a n o . 

La Dìvezione generale delle Gazzette , e tutti i direttori degli vfficj 
postali nel refrno ricevono le ^sscciczioni a ìagìone di lir, 8. io. di 
Milano ( 38. cent, itai.) per ogni trimestri riviettono <juesto giorm 
naie franco di porto . 

LA B A T T A G L I A DI J E N A 

Canto Epico di Gio. Sahadore DE-covREiL . — Pisa 
presso Ftancesco Pierracini i8q7» 

C ^ u e s t o Canto composto da 122 ottave è uno de' m i -
gliori parti usciti dalla penna del chiaro sig. De-coiireil. 
Se non sempre è lelicemenle superata la difficoltà della 
rima^ se talvolta la durezza dei nomi , sia do'Generali , 
che delle ubicazioni della Germania frastuona un po' i 'ar-
m o a i a , egli largamente ci com[>€;nsa coli' incontro fre-
quente di altre bellezze dì sentimento , e di metro espres-
se con dignità e presentate con colori veramente poet ic i , 
che onorando V EROE ian brillare la vivace fantasia del 
Cantore» Ecco come ei ci pone sott 'occhio in una ottava 
la Regina di Prussia . 

Delle Amazzoni a foggia Ella e {testila 
Che aggiunge alla beltà dolce fierezza % 
Su i^eloce deslrier corre spedita , 
Ed i guerrieri suoi prega e carezza. 
Secura a tutti la ^^iltoria addita , 
E de^ Franchi il va/or scema e disprezza ; 
Ma da* soavi femminili accenti 
Non pende il corso degli umani esenti. 

Vcggasi ora come ci presenti T Eroe del iuo Canto • 



( 26 ) 
^ « - - - l'Eroe non iiiuos>e il piede ^ 
Ma ogni mossa da lui s'iiwenta e parie ^ 
A tulio ordine ci dà , liilto prowecle, 
A aomma esperienza utiendo l'arte» 
So^ra un tamburo^ il di aspettando^ Et siedej 
Sol de^^no seggio del teìTcslre Rìarte ; 
E svolgendo a ciascun serene ciglia 
Tranfiuillissimo parla ^ e si consiglia 0 

Che sajrgue prezioso oggi si {>ersa ! 
Sangue de'figli miei ^ del popol mio! 

>» Furia alla pace dell' Europa awersa 
ff Trionfa^ e astretto oggi a pugnar son'io, 
» Ma questa man benché nel sangue immersa 
V Innocente fìa sempre in faccia a Dio , 
» A Dio che sa , come l<. sa la terra , 
>> S'io provocato ho Federigo a guerra/ 

V Fido amico e alleato ognora ei m'ebbe^ 
E de* nemici miei gradi la i^oce , 
Per me di stati , e di possanza ei crebbe 
E mi serhai'a uìi tradimento atroce, 
Quand' Austerlilz de' liussi il sangue bebbe 

" IJ' armi approntate ei ritiro K>eloce ^ 
Io ]n*r lui di rossor le guance tinsi , 

»» Pur d' ignorar sue trame ancor m'infìnsi. 
9> Oggi a sjìdarmi ei i^ien. Non è già iìicerto 

M L'esito f/ual sarà delle nostr' armi. 

ÌJ Eroe parlam , e in sileìizio profondo 
Ogni squadrone ad ascoltar si stelle . 
Ei tace e sembra subissarsi il mondo 
Al grido : » Andiam J >> che ogni stjuadrone emette 
»» Andiamo ! Andiam ! In tuoìijero e giocomlo 
Ai piii lonlani il grido si trasmette, 
E al suon de'ferri al nitrir de' cas^alli 
Tremaro i monti ^ e rimbombar le \>alli . 

Tal soi^ra V Oceàn , poiché inceppati 
Profonda cnlma ha lungamente i Jlnlli , 
Irrompono impros^K^isi e scatenati 
Dall'Eolie spelonche i *^enti tutti . 
I gran navigli ad ogni rischio armati 
Piombano all'onde in sen franti e distrutti ^ 
AW onda in sen che m coìi rauchi stridi 
Sue ricche prede a rovesciar sui lidi. 



( 27.) 
Termineremo questo s a ^ i o colla bella Regina stessa 

con cui lo cominciammo . 
Lii sconsìgliaUt misera Regina , 

Che in ^mazzofiie iresti era comparsa , 
Ad incitar per la tenzon v^icma 
De* suoi la rabbia , oml* era in cor tutt' arsa , 
T'eggendo ornai l^ unispersal nmna 
Fugge d* amaro pianto il volto sparsa , 
Fugge , ma, ovuwjue ahimè ! rivolga il corso ; 
Non potrà mai sottrarsi al suo rimorso . 

Pièr lei per lei sessanta mila prodi 
Cadder sul campo , o sono in ceppi stretti ! 
Per lei per lei delle Britanne frodi 
Piange la Pnissia i luttuosi effetti ! 
Per lei per lei d* altro echeggiar non odi 
Che di siìigulti i cittadini tetti! 
Per lei del magno Federigo l* opra 
Di pochi dì nel giro andò sossopra ! 

Bastino questi saggi p* r invogliare i nostri leggitori a 
rintracciare in questo com|»onimento altre bellezze . 

LA coivi FILATRICE ALLE MADRI DI FAMIGLIA. 

È ' u n anno ciixa che in Par ig i , ove la educazione 
del bel sesso la a vero dire vergogna a quella che si dà 
alle giovanette in varie città d ' i t a l i a , si pubblicò un l i -
bro int i to la to: Il Plutarco delLt Figlie. (^)uest'opera di-
lettevole eA istruttiva presenta in ristretto la vita delle 
Donne le più illustri ricordateci dalla storia delle Nazioni. 
E in t'orma poi di lezioni, e dialoghi , che a maggior 
ajuto della memor ia , Fautore ha avuto cura di presen-
tarne la v i t a . (Questi dialoghi stessi son quelli dà ' io im-
presi a tradurre nella lingua toscana , onde le madr i , che 
hanno a cuore di adornare lo spinto delle loro figlie, 
possano prevalersene. In tal modo sapranno esse nel corso 
della vita imitarne le v i r tù , e fuggirne i vizj ; nò ar -
rossire talvolta quanilo nelle conversazioni si mostrano 
ignare dei loro nomi ed azioni , quantunque celebri e 
conosciute anco dai meno istruiti. Gii uomini d 'al t ronde, 
intesi sempre ad avvilire il sesso nost ro , non si mostre-
Fauno più orgogliosi in l'accia a quella donna che sappia 



loro schierare innanzi le grar)di Eroine che onorarono il 
secolo in cui vissero, e le Nazioni che si jg^ioriano ancora 
di averle possedute . » Fra le donne che io ho scelte, dice 

l ' A u t o r e , ho elinninate quelle che sohanfo di vizj e de-
litti si coronarono. Mi sono partirolarmcnte studiato 
di presentar quelle sole che nel mezzo alle aworbifà, 
ed ai torti della cieca fo r tuna , iuron sempre un vero 
nnodello di dolcezza, di p ie tà , di costanza ; o che sep-
pero piuttosto naorire, che viver vili . 

Lezione L su Cleopatra . 

Dimanda. Di chi Cleopatra era figlia ? 
Risposta. Di Tolomeo Aulete Re di Egi t to , 
D. Quando nacque ella? 
/ i . Anni 5i prima di Gesù Cristo . 
Z). Quali sono i requi-siti per cui giunse alla celebrità ? 
jR. La bellezza, Pini^egno, la mor t e . 
D. Qua! è r avvenimento il più Ínteres tante della suavi fa? 
R. L'affetto che nu(n per Antonio, che V amò perdutamente. 
D. Per qual causa questa. Principessa morì ? 
IL Per la battaglia d^ Azio perduta senza riparo da An-. 

Ionio. Fu nÜora i h ' e s sa , all'avvicinarsi ad Alessan-
dria d 'Egitto il vincitoie Ottaviano, temendo d'esser 
tradotta La trionfo a R o m a , si ritirò nelle magnifiche 
tombe che essa medesima aveva fatte innalzare presso 
ìì tempio d ' Is ide . 

D. Dove morì questa vSventurata ? 
ÍÍ. In quelle tombe stesse che quasi presaga si era costrutte. 
D, Qual genere <li morte scelse ? 
Ji. Dopo di avere sperimentato sopra diversi colpevoli di 

delitti capitali ogni tossico e veleno, e riconosciu-
to che il morso dell' aspide produceva la meno do-
lorosa e la p i ù pronta morte ^ distese disperata la 
mano ad uno di quest i , e se ne fece tra iggere ü 
s e n o , altri vogliono il braccio ^ aJU' età di anni 3 9 , 
dopo 22 di regno. Augusto se n¿e vatfvistò,nè ben' si 
conosce s« per sentimento di compassione > o per or-
goglio di non averla potuta inviare a Roma , La 
nìOPte di questa Regina servi d' ar gomento vario a 
valenti penne , acalpelli , e pennelli . (Questa Princi-
pessa fe- special ocíente ammirabile per la graudezza 

animo degria^dei suo rango • 
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P 1 © R A J\I IVI A 

Per servir d* appendice ali* arlicolo Varietà , the si 
legge nel N. 4. del Telegrafo del IVJincio , da porsi preci'-
sammte sotto que^ versi ivi riportati . 

* T antivedeado ciò t imida stai 
V E* il tuo timore intempest i ro oinai« 

C o l u i che scrive satire, e le pone 
Timido e vile a l i 'ombra d ' u n glornal t ; 
Che le oneste Maligne 
Improbamente a dileggiitr sol vale ; 
Che petulante , frivolo , e mendace 
Parla di tutto , e il nome vSiio sol t ace . 
D i m m i , Apo l lo , quai merta guiderdone. 
Il disprezzo , o il les ione? 
S'abbia il pr imo se occulto fa mal' o p r e . 
Rispose il N u m e , e l 'a l t ro se si scopre. 

Della Compilatricé • 

Prima Lezioncella a disprezzo dei maldicenti Filocrati^ 

Zoilo quanto famoso altrettanto spregicvole maldi-
cente fu interrogato peî  qual causa <licesse male di t u t t i , 
ed in particolar modo insultasse alla generalmente ammi-
rata riputazioue di una Matrona di Anfipol i . Zoilo rispo-
se : dico male di tutti per esser temuto da q u a k h e d u n o , 
e dico male di lei perchè non mi t e m e . (Che ne dite 
sig. Filocrato ? Aspirate voi alla riputazione di Zoilo ? 
scopritevi y e la otterrete 

MASSIME DEDOTTE D A L L ' E S P E R I E N Z A . 

Chi ripone la sua grandez^ca nell 'abito, rassomiglia ad 
un bel fiore in tempo éì n o t t e . 

Un uomo di spirito tace innanzi a^lt sciocchi comé 
un ricco nega 1' elemosina ai mendicanti ; «gli non ha 
mone ta • 

Un cortigiano ama più che si dubiti della sua v i r t ù , 
che del suo potere ; e una donna galante soffre che si 
dubiti della sua virtù , e non della sua bellezza • 

Vi sono molte donne le quali altra paura non han«» 
no che di perdere una riputazione per acquistarne un^ altra« 



( ) IL BIGOTTO IN AMORE . 

E ' pur cieco ed incoerente il vsig. Adrasto . Egli non 
cessa di versar fiele sulla povera Silvia* La motteggia ne' 
circoli , ne sparla nelle conversazioni , e con mal garbo 
la mette al rango delle più vili bigotte , non per altro > 
se non perchè si tien care le immagini e le reliquie di 
alcuni santi protettori ; perchè a nutrimento della sua 
bel l 'anima legge e rilegge i salutari avvertimenti del m i -
stico direttore ; perchè assestati i domestici aliar' f requen-
ta le chiese, ed orando avanti gii altari si concentra nella 
contemplazione dell' Essere supremo . Ma chi crederebbe 
poi , che Adrasto non lascia passar giorno che non veg-
ga e r vegga la sua beila; legga e rile^^ga a fomento della 
vergognosa passione qualche suo galante viglietto ; caro si 
tenga un gruppetto de' biondi suoi capell i , ne assapori i 
fioliloquj , lontano ne vezzeggi il ritratto dipinto in qua-
dretto , o scolpito nell' anello j g ì ' imprima dei baci , gli 
parli qi^asi fosse a n i m a t o , sei metta vicino al cuore; vi-
cino poi ne idolatri l 'or iginale, lo contempli , gli vaneg-
gi all' i n to rno , e si accenni assorto? Se dunque non er -
ro , ecco nella persona del sig. Adrasto un gran bigotto 
in amore* 

E P I G R A M M A 
Non date moglie a vostro figlio ancora , 

Se nò lo manderete in precipizio : 
Aspettate eh ' ei metta del giudizio , 
Dicean gli amici a Romualdo ; anzi ora , 
Replicò ; sulla prima gioventù 
Gli vo' dar moglie in fretta , 
Perchè se aspetto che giudizio metta 
Ei non la piglia più . 

Pananti 

E N I M M A . 
Siam tr e se son divisa, una se intera 

Mi lasci in casa qual mi Je* natura : 
Assai piii grande dell' Europa intera 
E quella in cui mi sto vasta pianura: 
E la mia cella candida qual cera , 
Ma V esterna parete ha scabra e scura : 
Per (ulti gU elementi trasportata 
Jn mia stessa magion son divorata. 

H significato dell' enimma precedente è la 
Spagna. 

Cera di 
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MODA D' ITALIA PER BALLO N. 107. 

Abito eli vel Crcpé ricamo di Francia in argento e ciniglia zecchi-
ni 12 — Sott'wbito di Florans coQ bordura di fw/a foggia a i merletto 
Zfcchini 4 compreso di tutto la f a t t u ra , e V invio franco di posta in 
tutto il reiiuo , a noriH'i dell'itvviso inserito nei num, i del corr. anno. 

Il Corallo è in ^ran moda . Le signore non so£;Uono averne eh« un 
sol filo al collo, ma i pezzi che io furmano devono essere ben grossi . 
La pietra turchina è un ornamento r;c*^rcato non m e n o , e la pietra 
Cbrmola invece è confinata -fà pendere dagli oriuoli de^li uomin i . 
L» smania generale che v'i per le piume e i i folletti ne ha già fatta 

Eassar la volgila dlle più elefanti donne ^ che nelle acconciature di testa 
anno invece sostituito qualche striscia di pelli r i cche , o di r icamo in 

o r o , od argento che ne occupa il f o n d o . Le donne che si vfstono me* 
glio deUe altre portano le Duglieiie di Levantina grigia , o turchin-ca-
rico fatte in modo di Sciai orldndole al collo, e nella perlina con una 
Striscia di c :^no . Le vesti di gran gala devono distinguersi per il buon 
gusto del r camo , e li guarniuaenti si fanno a pieghette , chiamati in. 
Francia , D icpés . 

T E R M O M E T R O P O L I T I C O . 

BìgUellmo iV America 29 dicembre. L ' a n n a t a ameri-
<;ana è già sul piede di guerra , e al primo cenno è pronta 
a<l invadere il Canadá , e la nuova Scozia , mentre una 
divisione navale larà uno sbarco nella Giamrnaira . Dopo 
la guerra della indipeiulenza era teuipo di scacciare anco 
gl'inglesi da questi possedimenti. — In S. 13omingo Cri-
stoioro lia battuta e disfatta 1' armata del suo emulo Petion. 

Big liei tino di Lisboìia zS dicembre • La dolcezza del 
carattere che riconosciamo nei Francesi ci dirnosira la 
ialsità delle descrizioni spaventose che ce ne avevano iatlo 
i loro nemici - — Tutli i beni mobili ed immobili degli 
inglesi sono (juì slati posti solto la più rigorosa confisca. 

Bigliettino di Londra 6 gennajo. Il ministero è in 
gran timore su due punt i . li pr imo sembra un timon^ si-
mulato per iiifierire il popolo contro gì' irlandesi cattolici : 
il secondo íí seno e verace . Essi pretendono d ' aver sco-
perto che fosse penetrata in Irlanda una bolla del Papa 
avorevolc ai disegni de l l ' i n imico . Le bolle del P a p a , 

quantunque rispettate , e non più t emute , pure giovano 
oggi al ministero inglese, d ie cerca ogni via onde ravvi-
vare animosità ed odj • 11 t imore più serio peraltro che 
in questo momento li agita , ha in vista la difesa di Gi-
bilterra , ed è per questo che non si trascurano nè pre-
cauzioni , nè provvetJiuxcnli . 



( 32 ) 
Bìgliettìno ili Russia i5 dicemhrè. Sono incessanti i 

pri^puTalivi delle nostre Ìovie naval i . Oltre la gran l loUa, 
a primavera laran vela per Copenaghen grandi galere 
con numerose; truppe da sbarco . 

Bigliettiìio dì P^ienna ^ ge/inajo . La gioja di questo 
ubblico è pari all 'amore che egli porta al suo aovraiio. 
ono graiidiose le feste che incominceranno domani , gior-

no sacro alle terze nozze del l ' Imperatore . — Onde i m -
pedire il contrabbando dello zuccherò e del cailè devono 
rinforzarsi i cordoni delle nostre truppe specialmente dal 
lato del Regno d^ Italia, della Baviera , e della Sassonia . 
— Il nostro (Governo si occupa incessantemonte per r ia-
nimare lo spirito pubblico , e premiare coloro che hanno 
ben meritato della patr ia . — Il Senato della Servia ha 
posta la sua sede m Belgrado, e si occupa della orga-
nizzazione di quel nuovo Stato . 

Biglietfino di Cassel 6 gennajo . Ognuno ha imparato 
a memoria l'affettuoso e filosofico discorso pronunziato 
da S- M. il nuovo Re di Vesfialia dal t rono . Eccone al-
cuvii squarci. . . . fo mi sono sceUo un gran modello , 
e due importanti oggetti animeranno i miei sjoì'zi : V amore 
dei miei sudditi e la stima della posteritcì . # . . Unirò i 
miei pili cari sentimenti a* mici più sacri doveri • . . f 
privilegi, le JrancJiiggie , le servitìi personali non conven-
gono allo spirito d^l nostro secolo . Iai f ̂ 'estfalia non deve 
pia contenere che cittctdini , ed egualmente che negli altri 
stati r uomo deve stimarsi ed onorarsi nel suo simile. 

Bigliettino di Milano. 8. A. L il nostro amato Vice-
ré ha emanato un decreto che stabilisce una Borsa di 
commercio in questa Metropoli, d'aprirsi verso la metà 
deir entrante mese. — Non sappiamo con qual fonda-
mento un foglio tedesco presuma che la Svizzera sarà 
quanto prima il teatro di grandi avvenimenti. — I l Regno 
a'Olandfa è stato ingrandito col Principato di Ost-Frisia , 
ed altre quattro grandi Signorie . II Re d' Olanda cede in 
confracambio alla Francia la città e il porto diFlessinga. 
— Il Re e la Regina di Sassonia sono partiti dalla loro 
citta e ducato di Varsavia ai z j di dicembre -, e il di 24 
del mese stesso giunse in Stocolma il Re di Svezia . — 
Si crede che 1' ambaseiatore d'Inghilterra sia già escito da 
Vienna . —• Tut te le principali città de' Bassi Pirenei si 
ap jirecchiano a festeggiare giulive il giorno in cui fe-
de i sudditi potraimo deporre â  piedi dell' Eroe de' secoli 
il tributo della loro devozione e rispetto % 


